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Sap 18,6-9 
TESTO ITALIANO 

 

[
3
Desti loro una colonna di fuoco, come guida di un viaggio 

sconosciuto e sole inoffensivo per un glorioso migrare in terra 
straniera. 

4
Meritavano di essere privati della luce e imprigionati 

nelle tenebre quelli che avevano tenuto chiusi in carcere i tuoi figli, 
per mezzo dei quali la luce incorruttibile della legge doveva essere 
concessa al mondo. 

5
Poiché essi avevano deliberato di uccidere i 

neonati dei santi – e un solo bambino fu esposto e salvato –, tu per 
castigo hai tolto di mezzo la moltitudine dei loro figli, facendoli 
perire tutti insieme nell’acqua impetuosa.] 

6
La notte [della 

liberazione] fu preannunciata ai nostri padri, perché avessero 
coraggio, sapendo bene a quali giuramenti avevano prestato 
fedeltà. 

7
Il tuo popolo infatti era in attesa della salvezza dei giusti, 

della rovina dei nemici. 
8
Difatti come punisti gli avversari, così 

glorificasti noi, chiamandoci a te. 
9
I figli santi dei giusti offrivano 

sacrifici in segreto e si imposero, concordi, questa legge divina: di 
condividere allo stesso modo successi e pericoli, intonando subito 
le sacre lodi dei padri. 

TESTO GRECO 

[18.3 Anq' ïn puriflegÁ stàlon ÐdhgÕn m�n ¢gnèstou 
Ðdoipor…aj ¼lion d� ¢blabÁ filot…mou xenite…aj paršscej 
18.4 ¥xioi m�n g¦r ™ke‹noi sterhqÁnai fwtÕj kaˆ 
fulakisqÁnai skÒtei oƒ katakle…stouj ful£xantej toÝj 
uƒoÚj sou di' ïn ½mellen tÕ ¥fqarton nÒmou fîj tù a„îni 
d…dosqai 18.5 bouleusamšnouj d' aÙtoÝj t¦ tîn Ðs…wn 
¢pokte‹nai n»pia kaˆ ˜nÕj ™kteqšntoj tšknou kaˆ swqšntoj 
e„j œlegcon tÕ aÙtîn ¢fe…lw plÁqoj tšknwn kaˆ ÐmoqumadÕn 
¢pèlesaj ™n Ûdati sfodrù] 18.6 ™ke…nh ¹ nÝx proegnèsqh 
patr£sin ¹mîn †na ¢sfalîj e„dÒtej oŒj ™p…steusan Órkoij 
™peuqum»swsin 18.7 prosedšcqh ØpÕ laoà sou swthr…a m�n 
dika…wn ™cqrîn d� ¢pèleia 18.8 ïÄ g¦r ™timwr»sw toÝj 
Øpenant…ouj toÚtJ ¹m©j proskales£menoj ™dÒxasaj  
18.9 krufÍ g¦r ™qus…azon Ósioi pa‹dej ¢gaqîn kaˆ tÕn tÁj 
qeiÒthtoj nÒmon ™n Ðmono…v dišqento tîn aÙtîn Ðmo…wj kaˆ 
¢gaqîn kaˆ kindÚnwn metal»myesqai toÝj ¡g…ouj patšrwn 
½dh proanamšlpontej a‡nouj. 

TESTO LATINO 
 

[18:3 propter quod igni ardentem columnam ducem 
habuerunt ignotae viae et solem sine laesura boni 
hospitii praestitisti 18:4 digni quidem illi carere luce et 
pati carcerem tenebrarum qui inclusos custodiebant filios 
tuos per quos incipiebat incorruptum legis lumen saeculo 
dari 18:5 cum cogitarent iustorum occidere infantes et 
uno exposito filio et liberato in traductionem illorum 
multitudinem filiorum abstulisti et pariter illos perdidisti in 
aquam validam]18:6 Illa nox ante cognita est a 
parentibus nostris ut vere scientes quibus iuramentis 
crediderunt animaequiores essent 18:7 suscepta est 
autem a populo tuo sanitas quidem iustorum iniustorum 
autem exterminatio 18:8 sicut enim laesisti adversarios 
sic nos provocans magnificasti 18:9 absconse enim 
sacrificabant iusti pueri bonorum et iustitiae legem in 
concordia disposuerunt similiter bona et mala 
percepturos iustos patri iam decantantes laudes. 

Dal Salmo 33 (32) 
TESTO ITALIANO 

 

 

1
 Esultate, o giusti, nel Signore; per gli 

uomini retti è bella la lode.
 12

 Beata la 
nazione che ha il Signore come Dio,  
il popolo che egli ha scelto come sua 
eredità. RIT.

 

 
 

 
 

 
 

18
 Ecco, l’occhio del Signore è su chi 

lo teme, su chi spera nel suo amore,  
19

 per liberarlo dalla morte e nutrirlo in 
tempo di fame. RIT. 
 
 
 

 
 

 

 
 

 
 

20
 L’anima nostra attende il Signore: 

egli è nostro aiuto e nostro scudo.  
22

 Su di noi sia il tuo amore, Signore, 
come da te noi speriamo. RIT. 

TESTO EBRAICO 

ים 1 יְשָׁרִ� �ה לַ� יהוָ וּ צַ�דִּיקִים בַּ�  רַנְּנ�
ה� י הַ�גּוֹי 12 נָאוָ�ה תְהִלָּ�  אַשְׁרֵ�

ר  ם& בָּחַ$ �ה אֱלֹהָ�יו הָעָ' אֲשֶׁר+יְהוָ
וֹ�  לְנַחֲלָ�ה ל�

�הוָה אֶל+יְרֵאָ�יו 18 �ין יְ 0ה עֵ  הִנֵּ
וֹ� מְיַחֲלִ�ים לְחַסְדּ�  לְהַצִּ�יל 19 לַ�
ב�מִמָּ�וֶת נַפְשָׁ�ם וּ�לְחַיּ ם בָּרָעָ�  וֹתָ�

 
 
 
 
 

נוּ 20 �ה עֶזְרֵ$ יהוָ �פְשֵׁנוּ חִכְּתָ�ה לַ�  נַ
וּא� �נוּ ה� �ה 22 וּמָגִנֵּ י+חַסְדְּךָ� יְהוָ  יְהִ�

ךְ� לְנוּ לָ� �ר יִחַ אֲשֶׁ�  עָלֵ�ינוּ כַּ�

TESTO LATINO 1 (dall’ebraico) 
 

32:1 Laudate iusti Dominum rectos 
decet laudatio 32:12 beata gens 
cuius Dominus Deus eius populus 
quem elegit in hereditatem sibi. 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

32:18 Ecce oculus Domini super 
timentes eum et expectantes 
misericordiam eius 32:19 ut eruat 
de morte animam eorum et vivificet 
eos in fame. 

32:20 Anima nostra expectavit 
Dominum auxilium nostrum et 
clipeus noster est.32:22 sit 
misericordia tua Domine super nos 
sicut expectavimus te. 

TESTO GRECO 

32.1 Agalli©sqe d…kaioi ™n tù kur…J 
to‹j eÙqšsi pršpei a‡nesij  
32.12 mak£rion tÕ œqnoj oá ™stin 
kÚrioj Ð qeÕj aÙtoà laÒj Ön 
™xelšxato e„j klhronom…an ˜autù. 
 
 

 

 
 

 
 

32.18 „doÝ oƒ Ñfqalmoˆ kur…ou ™pˆ 
toÝj foboumšnouj aÙtÕn toÝj 
™lp…zontaj ™pˆ tÕ œleoj aÙtoà 32.19  
·Úsasqai ™k qan£tou t¦j yuc¦j 
aÙtîn kaˆ diaqršyai aÙtoÝj ™n limù. 
32.20 ¹ yuc¾ ¹mîn Øpomšnei tù 
kur…J Óti bohqÕj kaˆ Øperaspist¾j 
¹mîn ™stin 32.22 gšnoito tÕ œleÒj 
sou kÚrie ™f' ¹m©j kaq£per 
ºlp…samen ™pˆ sš. 

TESTO LATINO 2 (dal greco) 

32:1 Exultate iusti in Domino rectos 
decet laudatio 32:12 beata gens 
cuius est Dominus Deus eius 
populus quem elegit in hereditatem 
sibi. 
 

32:18 Ecce oculi Domini super 
metuentes eum qui sperant super 
misericordia eius 32:19 ut eruat a 
morte animas eorum et alat eos in 
fame. 
 

32:20 Anima nostra sustinet 
Dominum quoniam adiutor et 
protector noster est 32:22 fiat 
misericordia tua Domine super nos 
quemadmodum speravimus in te. 

Eb 11,1-2.8-19 
TESTO ITALIANO 

[Fratelli,] 
1
la fede è fondamento di ciò che si spera e prova di ciò 

che non si vede. 
2
Per questa fede i nostri antenati sono stati 

approvati da Dio. [
3
Per fede, noi sappiamo che i mondi furono 

formati dalla parola di Dio, sicché dall’invisibile ha preso origine 
il mondo visibile. 

4
Per fede, Abele offrì a Dio un sacrificio 

migliore di quello di Caino e in base ad essa fu dichiarato giusto, 
avendo Dio attestato di gradire i suoi doni; per essa, benché 
morto, parla ancora. 

5
Per fede, Enoc fu portato via, in modo da 

non vedere la morte; e non lo si trovò più, perché Dio lo aveva 
portato via. Infatti, prima di essere portato altrove, egli fu 
dichiarato persona gradita a Dio. 

6
Senza la fede è impossibile 

TESTO GRECO 

11.1  )/Estin de\ pi/stij e)lpizo me/nwn u(po/stasij, pragma/ tw n 
e)/legx oj o u) blepo me/nwn. 11.2 e)n tau/tv ga\r e)marturh/qhsan o i( 
presbu/tero i. [11.3 Pi/stei no o u=men kathrti/sqai t ou\j ai)w =naj 
r(h/mati qeou=, e i)j t o\ mh\ e)k fainome/nwn to\ blep o/menon geg one/nai. 
11.4 Pi/stei plei/ona qusi/an  (/Abel para\ Ka/i+n prosh/negken t%= 
qe% =, di' h(=j e)marturh/qh ei)=nai di/kai oj, martu r ou=ntoj e)pi\ t oi=j 
dw /roij au)t o u= t ou= qe ou=, kai\  di' au)th=j a)poqanw \n e)/ti lalei=.  
11.5  Pi/stei  (Enw \x metete/qh t ou= mh\ i)dei=n qa/naton, kai\ ou)x 
hu(ri/sketo di o/t i mete/qhken au)to\n o( qe o/j. pr o\ ga\r th=j m etaqe/sew j 
memartu/rhtai  eu)aresthke/nai t% = qe% =: 11.6 xw ri\j de\ pi/stew j 

TESTO LATINO 

11:1 Est autem fides sperandorum substantia rerum 
argumentum non parentum 11:2 in hac enim 
testimonium consecuti sunt senes [11:3 fide intellegimus 
aptata esse saecula verbo Dei ut ex invisibilibus visibilia 
fierent 11:4 fide plurimam hostiam Abel quam Cain 
obtulit Deo per quam testimonium consecutus est esse 
iustus testimonium perhibente muneribus eius Deo et 
per illam defunctus adhuc loquitur 11:5 fide Enoch 
translatus est ne videret mortem et non inveniebatur 
quia transtulit illum Deus ante translationem enim 
testimonium habebat placuisse Deo 11:6 sine fide autem 



essergli graditi; chi infatti si avvicina a Dio, deve credere che 
egli esiste e che ricompensa coloro che lo cercano. 

7
Per fede, 

Noè, avvertito di cose che ancora non si vedevano, preso da 
sacro timore, costruì un’arca per la salvezza della sua famiglia; 
e per questa fede condannò il mondo e ricevette in eredità la 
giustizia secondo la fede.] 

8
Per fede, Abramo, chiamato da Dio, 

obbedì partendo per un luogo che doveva ricevere in eredità,  
e partì senza sapere dove andava. 

9
Per fede, egli soggiornò 

nella terra promessa come in una regione straniera, abitando 
sotto le tende, come anche Isacco e Giacobbe, coeredi della 
medesima promessa. 

10
Egli aspettava infatti la città dalle  

salde fondamenta, il cui architetto e costruttore è Dio stesso.  
11

Per fede, anche Sara, sebbene fuori dell’età, ricevette la 
possibilità di diventare madre, perché ritenne degno di fede 
colui che glielo aveva promesso. 

12
Per questo da un uomo solo, 

e inoltre già segnato dalla morte, nacque una discendenza 
numerosa come le stelle del cielo e come la sabbia che si trova 
lungo la spiaggia del mare e non si può contare. 

13
Nella fede 

morirono tutti costoro, senza aver ottenuto i beni promessi,  
ma li videro e li salutarono solo da lontano, dichiarando di 
essere stranieri e pellegrini sulla terra. 

14
Chi parla così, mostra 

di essere alla ricerca di una patria. 
15

Se avessero pensato a 
quella da cui erano usciti, avrebbero avuto la possibilità di 
ritornarvi; 

16
ora invece essi aspirano a una patria migliore,  

cioè a quella celeste. Per questo Dio non si vergogna di essere 
chiamato loro Dio. Ha preparato infatti per loro una città.  
17

Per fede, Abramo, messo alla prova, offrì Isacco, e proprio lui, 
che aveva ricevuto le promesse, offrì il suo unigenito figlio,  
18

del quale era stato detto: Mediante Isacco avrai una tua 

discendenza. 
19

Egli pensava infatti che Dio è capace di far 
risorgere anche dai morti: per questo lo riebbe anche come 
simbolo. 

a)du/naton eu)aresth=sai: pisteu=sai ga\r dei= t o\n proserx o/menon t% = 
qe% = o(/ti e)/stin kai\ toi=j e)kz ht ou=sin au)to\n misqapod o/thj  gi/netai. 
11.7 Pi/stei xrhmat isqei\j N w =e peri\ tw=n mhde/pw  blepom e/nwn, 
eu)labhqei\j kateskeu/asen kibw to\n ei)j sw thri/an tou= o i)/kou 
au)to u= di' h(=j kate/krinen to\n ko/sm on, kai\ th=j kata\ pi/stin 
dikai osu/nhj e)ge/neto klhr o no/moj.] 11.8 Pi/stei kal ou/m enoj  
)Abraa\m u(ph/kousen e)celqei=n ei)j to/pon o(\n h)/mellen lamba/nein ei)j 
klhrono mi/an, kai\ e)ch=lqen mh\ e)pista/menoj p ou= e)/rxetai.   
11.9  Pi/stei par% /khsen ei)j gh=n th=j e)paggeli/aj w(j a)llo tri/an e)n 
skhnai=j katoikh/saj meta\  )Isaa\k kai\  )Iakw\b tw =n 
sugklhr ono/mw n th=j e)paggeli/aj th=j au)th=j: 11.10 e)cede/xet o ga\r 
th\n tou\j qemel i/o uj e)/xo usan po/lin h(=j texni/thj kai\ dhmi our g o\j o( 
qeo/j. 11.11  Pi/stei kai\ au)th\ Sa/rra stei=ra du/namin ei)j 
katabolh\n spe/rmatoj  e)/laben kai\ para\ kairo\n h(liki/aj, e)pei\ 
pist o\n h(gh/sato t o\n e)paggeila/menon. 11.12 dio\ kai\ a)f' e(no\j 
e)gennh/qhsan, kai\ tau=ta nenekrw me/nou, kaqw \j ta\ a)/stra t ou= 
o u)ranou= t% = plh/qei kai\ w (j h( a)/mmoj h( para\ t o\ xe i=loj  t h=j 
qala/sshj h( a)nari/qmhtoj. 11.13 Kata\ pi/stin a)pe/qanon o u(=to i 
pa/ntej, mh\ labo/ntej ta\j e)paggeli/aj a)lla\ po/rrw qen au)ta\j 
i)do/ntej kai\ a)spasa/menoi k ai\ o(m o l ogh/santej o(/ti ce/noi  kai\ 
parepi/dhmo i/ ei)sin e)pi\ th=j gh=j. 11.14 o i( ga\r t oia u=ta le/g ontej 
e)mfani/z ousin o(/ti patr i/da e)piz ht ou=sin. 11.15 kai\ ei) me\n e)kei/nhj 
e)mnhmo/neuon a)f' h(=j e)ce/bhsan, ei)=xon a)\n kairo\n a)naka/myai:  
11.16 nu=n de\ krei/ttonoj o)re/ g ontai, t o u=t' e)/stin e)pourani/o u. di o\ 
o u)k e)paisxu/netai au)to u\j o( qeo\j qe o\j e)pikalei=sqai au)tw =n: 
h(toi/masen ga\r au)to i=j po/li n. 11.17 Pi/stei pr osenh/nox en  
)Abraa\m to\n  )Isaa\k peirazo/menoj kai\ t o\n m onogenh= prose/feren, 
o( ta\j e)paggeli/aj a)nadeca/menoj, 11.18 pro\j o(\n e)lalh/qh o(/ti  )En  
)Isaa\k klhqh/setai/ soi spe/rma, 11.19 lo gisa/menoj o(/ti kai\ e)k 
nekrw=n e)gei/rein dunato\j o( q eo/j, o(/qen au)to\n kai\ e)n parabolv= 
e)komi/sat o. 

inpossibile placere credere enim oportet accedentem ad 
Deum quia est  et inquirentibus se remunerator fit   
11:7 fide Noe responso accepto de his quae adhuc non 
videbantur metuens aptavit arcam in salutem domus 
suae per quam damnavit mundum et iustitiae quae per 
fidem est heres est institutus] 11:8 fide qui vocatur 
Abraham oboedivit in locum exire quem accepturus erat 
in hereditatem et exiit nesciens quo iret 11:9 fide 
moratus est in terra repromissionis tamquam in aliena in 
casulis habitando cum Isaac et Iacob coheredibus 
repromissionis eiusdem 11:10 expectabat enim 
fundamenta habentem civitatem cuius artifex et conditor 
Deus 11:11 fide et ipsa Sarra sterilis virtutem in 
conceptionem seminis accepit etiam praeter tempus 
aetatis quoniam fidelem credidit esse qui promiserat  
11:12 propter quod et ab uno orti sunt et haec emortuo  
tamquam sidera caeli in multitudinem et sicut harena 
quae est ad oram maris innumerabilis 11:13 iuxta fidem 
defuncti sunt omnes isti non acceptis repromissionibus 
sed a longe eas aspicientes et salutantes et confitentes 
quia peregrini et hospites sunt supra terram  
11:14 qui enim haec dicunt significant se patriam 
inquirere 11:15 et si quidem illius meminissent de qua 
exierunt  habebant utique tempus revertendi 11:16 nunc 
autem meliorem appetunt id est caelestem ideo non 
confunditur Deus vocari Deus eorum  paravit enim illis 
civitatem 11:17 fide obtulit Abraham Isaac cum 
temptaretur et unigenitum offerebat qui susceperat 
repromissiones 11:18 ad quem dictum est quia in Isaac 
vocabitur tibi semen 11:19 arbitrans quia et a mortuis 
suscitare potens est Deus unde eum et in parabola 
accepit. 

Lc 12,32-48 
[In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli:] 

32
Non temere, 

piccolo gregge, perché al Padre vostro è piaciuto dare a voi 
il Regno. 

33
Vendete ciò che possedete e datelo in 

elemosina; fatevi borse che non invecchiano, un tesoro 
sicuro nei cieli, dove ladro non arriva e tarlo non consuma. 
34

Perché, dov’è il vostro tesoro, là sarà anche il vostro 
cuore. 

35
Siate pronti, con le vesti strette ai fianchi e le 

lampade accese; 
36

siate simili a quelli che aspettano il loro 
padrone quando torna dalle nozze, in modo che, quando 
arriva e bussa, gli aprano subito. 

37
Beati quei servi che il 

padrone al suo ritorno troverà ancora svegli; in verità io vi 
dico, si stringerà le vesti ai fianchi, li farà mettere a tavola e 
passerà a servirli. 

38
E se, giungendo nel mezzo della notte 

o prima dell’alba, li troverà così, beati loro! 
39

Cercate di 
capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora 
viene il ladro, non si lascerebbe scassinare la casa. 
40

Anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non 
immaginate, viene il Figlio dell’uomo». 

41
Allora Pietro disse: 

«Signore, questa parabola la dici per noi o anche per 
tutti?». 

42
Il Signore rispose: «Chi è dunque l’amministratore 

fidato e prudente, che il padrone metterà a capo della sua 

12.32  Mh\ fob ou=, t o\ mikr o\n po i/mnion, o(/ti eu)do/khsen o( path\r u(mw =n 
dou=nai u(mi=n th\n basilei/an. 12.33  Pw lh/sate ta\ u(pa/rxonta u(mw =n 
kai\ do/te e)lehmos u/nhn: poih/sate e(auto i=j balla/ntia mh\ 
palai ou/mena, qhsauro\n a)ne/kleipton e)n toi=j o u)ranoi=j, o(/p ou 
kle/pthj ou)k e)ggi/z ei ou)de\ sh\j diafqei/rei: 12.34 o(/pou  g a/r e)stin o( 
qhsauro\j u(mw =n, e)kei= kai\ h( kardi/a u(mw=n e)/stai. 12.35  )/Estw san 
u(mw =n ai( o)sfu/ej periez w sme/nai kai\ oi( lu/xnoi ka i o/meno i:  
12.36 kai\ u(mei=j o(/m oi o i a)nqrw /poij pr o sdex ome/noij t o\n ku/ri on 
e(autw =n po/te a)nalu/sv e)k tw =n ga/mwn, i(/na e)lqo/ntoj kai\ kr ou/santoj 
eu)qe/w j a)noi/cw sin au)t%=. 12.37 maka/rioi  o i( do u=lo i e)kei=noi, o u(\j 
e)lqw\n o( ku/rioj  eu(rh/sei grh g or o u=ntaj: a)mh\n le/gw  u(mi=n o(/ti 
periz w /setai kai\ a)naklinei= au)to u\j kai\ parelqw \n diakonh/sei 
au)to i=j. 12.38 ka)\n e)n tv= deute/r# ka)\n e)n tv= tri/tv fulakv= e)/lqv kai\ 
eu(/rv ou(/tw j, maka/rio i/ ei)sin e)kei=noi. 12.39 t ou=t o de\ ginw /skete o(/ti ei) 
v)/dei o( o i)kodesp o/thj p o i/# w (/r# o( kle/pthj e)/rxetai, o u)k a)\n a)fh=ken 
di oru xqh=nai t o\n oi)=kon au)to u=. 12.40 kai\ u(mei=j gi/nesqe e(/t oi m o i, o(/ti v(= 
w (/r# ou) d okei=te o( u i( o\j t ou= a)nqrw /pou e)/rxetai. 12.41   Ei)=pen de\ o( 
Pe/troj,  Ku/rie,  pr o\j h(ma=j th\n parabolh\n tau/thn le/geij h)\ kai\ pro\j 
pa/ntaj; 12.42 kai\ ei)=pen o( ku/ri oj, T i/j a)/ra e)sti\n o( pist o\j o i)kono/m o j 
o( fr o/nim oj, o(\n katasth/sei o( ku/ri oj  e)pi\ th=j qerapei/aj au)to u= t ou= 

12:32 Nolite timere pusillus grex quia conplacuit Patri 
vestro dare vobis regnum 12:33 vendite quae possidetis 
et date elemosynam facite vobis sacculos qui non 
veterescunt thesaurum non deficientem in caelis quo fur 
non adpropiat neque tinea corrumpit 12:34 ubi enim 
thesaurus vester est ibi et cor vestrum erit 12:35 sint lumbi 
vestri praecincti et lucernae ardentes 12:36 et vos similes 
hominibus expectantibus dominum suum  quando 
revertatur a nuptiis ut cum venerit et pulsaverit confestim 
aperiant ei 12:37 beati servi illi quos cum venerit dominus 
invenerit vigilantes amen dico vobis  quod praecinget se 
et faciet illos discumbere et transiens ministrabit illis  
12:38 et si venerit in secunda vigilia et si in tertia vigilia 
venerit et ita invenerit  beati sunt servi illi  12:39 hoc 
autem scitote quia si sciret pater familias qua hora fur 
veniret vigilaret utique et non sineret perfodiri domum 
suam 12:40 et vos estote parati quia qua hora non putatis 
Filius hominis venit 12:41 ait autem ei Petrus  Domine ad 
nos dicis hanc parabolam an et ad omnes  12:42 dixit 
autem Dominus quis putas est fidelis dispensator et 
prudens quem constituet dominus super familiam suam ut 



servitù per dare la razione di cibo a tempo debito? 
43

Beato 
quel servo che il padrone, arrivando, troverà ad agire così. 
44

Davvero io vi dico che lo metterà a capo di tutti i suoi 
averi. 

45
Ma se quel servo dicesse in cuor suo: “Il mio 

padrone tarda a venire” e cominciasse a percuotere i servi 
e le serve, a mangiare, a bere e a ubriacarsi, 

46
il padrone di 

quel servo arriverà un giorno in cui non se l’aspetta e a 
un’ora che non sa, lo punirà severamente e gli infliggerà la 
sorte che meritano gli infedeli. 

47
Il servo che, conoscendo la 

volontà del padrone, non avrà disposto o agito secondo la 
sua volontà, riceverà molte percosse; 

48
quello invece che, 

non conoscendola, avrà fatto cose meritevoli di percosse, 
ne riceverà poche. A chiunque fu dato molto, molto sarà 
chiesto; a chi fu affidato molto, sarà richiesto molto di più. 

dido/nai e)n kair%= [to\] si t o m e/tri on; 12.43 maka/rioj  o( d o u=loj 
e)kei=noj, o(\n e)lqw\n o( ku/ri oj au)to u= eu(rh/sei po i ou=nta ou(/tw j.  
12.44 a)lhqw =j le/gw  u(mi=n o(/ti e)pi\ pa=sin toi=j u(pa/rx ous in au)to u= 
katasth/sei au)to/n. 12.45 e)a\n de\ ei)/pv o( d ou=l oj e)kei=noj e)n tv= kardi/# 
au)to u=, Xr oni/z ei o( ku/ri o/j m o u e)/rxesqai, kai\ a)/rchtai tu/ptein to u\j 
pai=daj kai\ ta\j paidi/skaj, e)sqi/ein te kai\ pi/nein kai\ mequ/skesqai, 
12.46 h(/cei o( ku/ri oj  t o u= do u/lo u e)kei/nou e)n h(me/r# v(= ou) pr osd ok#= 
kai\ e)n w (/r# v(= ou) g inw/skei, kai\ dix ot o mh/sei au)t o\n kai\ t o\ me/r oj 
au)to u= meta\ tw =n a)pi/stwn qh/sei. 12.47 e)kei=noj de\ o( d ou=l oj  o( gnou\j 
t o\ qe/lhma to u= kuri/ ou a u)t o u= kai\ mh\ e(toima/saj h)\ poih/ saj pr o\j t o\ 
qe/lhma au)tou= darh/setai polla/j: 12.48 o( de\ mh\ gnou/j, po ih/saj de\ 
a)/cia plhgw =n darh/setai o)li/gaj. panti\ de\ % (= e)do/qh pol u/, p olu\ 
z hthqh/setai par' au)t ou=, kai\ % (= pare/qento p olu/, periss o/ter on 
ai)th/sousin au)t o/n. 

det illis in tempore tritici mensuram  12:43 beatus ille 
servus quem cum venerit dominus invenerit ita facientem 
12:44 vere dico vobis quia supra omnia quae possidet 
constituet illum 12:45 quod si dixerit servus ille in corde 
suo moram facit dominus meus venire et coeperit 
percutere pueros et ancillas et edere et bibere et inebriari 
12:46 veniet dominus servi illius in die qua non sperat et 
hora qua nescit et dividet eum partemque eius cum 
infidelibus ponet 12:47 ille autem servus qui cognovit 
voluntatem domini sui et non praeparavit et non fecit 
secundum voluntatem eius vapulabit multas 12:48 qui 
autem non cognovit et fecit digna plagis vapulabit paucis 
omni autem cui multum datum est multum quaeretur ab 
eo et cui commendaverunt multum plus petent ab eo. 
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